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Riparte la maratona agricola 
Perché l'Italia è ancor più isolata 
Domani a Lussemburgo si svolgerà la nuova tornata d'incontri - Uno stallo che dura ormai da un paio di 
mesi - Appare diffìcile una conclusione della vicenda - Tutto verrà rinviato al vertice di Stoccarda? 

Il governo non ha 
le carte per vincere 
questa partita 

Credo che Luciano Barca abbia colto nel segno ricordando, 
a proposito delle manifestazioni contadine al Brennero che, 
quali che siano le storture della politica agricola della Comu
nità, mol non slamo tra coloro che Identificano nella politica 
agricola comunitaria l'origine di tutti I mail dell'agricoltura 
Italiana» In quanto ile responsabilità maggiori sono del go
verni Italiani: Certo, le proteste del nostri coltivatori sono 
sacrosante quando vedono II loro latte sostituito da quello 
tedesco, sul mercato Italiano, a causa delle sovvenzioni che la 
Comunità elargisce al loro colleghl della Germania, Che la 
stortura del 'montanti compensativi» sia un nodo da scioglie
re è del tutto evidente. Stupisce, però, che né la Confagrlcol-
tura né la Coldlrettl (che pure In alcuni momenti ha dato 
segno di volersi riscattare dal 'collateralismo» di stampo bo-
nomlano) abbiano fatto II benché minimo cenno all'Inesi
stenza di una politica agricola nazionale, alla mancanza di 
finanziamenti, al sabotaggio del programmi di settore già 
previsti (fra cui uno per la zootecnìa), all'abbandono delle 
zone collinari, alla carenza di strumenti privati (cooperative, 
associazioni di produttori) e pubblici (AIMA, enti di sviluppo) 
per l'utilizzazione e l'uso corretto anche di quel tanto che ci 
viene dalla Comunità. 

Non se ne parla per malintesa 'carità di patria», per non 
danneggiare 11 governo Italiano nella trattativa di Lussem
burgo? Ma via! Molto più credibile ed Incisiva sarebbe la 
richiesta del governo Italiano di ridurre 1 montanti compen
sativi tedeschi, se Io potesse sostenere In relazione ad uno 
sforzo politico e programmatico per risollevare le sorti della 
nostra agricoltura, per ridurre l costi, gli sprechi, le posizioni 
parassitarie e mafiose. Non si tratta di panni sporchi da lava
re In famiglia, ma di cose note a tutta Europa. 

La risposta più giusta e dignitosa alle storture della polìti
ca agricola comune va data Innanzitutto Impostando una 
seria politica nazionale. Chiediamo, com'è giusto, lo smantel
lamento del montanti compensativi; ma agiamo anche sul 
fronte Interno, anzitutto su un plano generale con una lotta 
effettiva all'Inflazione (lo scoglio su cui va Infrangendosi ti 
governo Fanfanl) per ridurre 11 divario con le altre monete 
europee, marco compreso; In secondo luogo su un plano spe
cifico per espandere la base produttiva della nostra zootec
nìa, per ridurre 11 costo 'Interno» di produzione di latte, per 
aumentare 11 grado di efficienza del nostro sistema produtti
vo. 

Ciò significa assolvere la politica agricola comune? Tutt' 
altro! È da vent'annl che noi comunisti ci battiamo — e fino 
a non molti anni fa eravamo l soli — per la riforma di questa 
politica che premia I forti e punisce 1 deboli. Anche grazie a 
questa nostra battaglia che ha trovato, via via, sempre nuovi 
alleati, qualcosa finalmente si muove. Vi sono proposte della 
commissione che tendono a ridurre le garanzie automatiche 
ed Illimitate che finora hanno prodotto eccedenze di burro e 
di latte in polvere (attualmente giacciono nel depositi 350 
mila tonnellate di burro e 700 mila di latte In polvere); vi è 
perfino qualche accenno di programmazione con l'Imposizio
ne di alcuni 'tetti» di produzione oltre cui la Comunità toglie 
l lauti finanziamenti all'Intervento. 

Nelle trattative In corso a Lussemburgo se, da una parte, 1 
tedeschi si attestano a difesa del loro montanti compensativi, 
da un'altra parte altri governi sono partiti a testa bassa con
tro questi tlmtfi accenni di riforma, cioè contro la riduzione 
delle garanzie Illimitate e contro li finanziamento automati
co delle eccedenze. Non vi sarebbe da stupirsi se l'attuale 
maratona finisce con un compromesso col quale da una par
te, si riducono di qualche punto I montanti compensativi 
tedeschi, ma dall'altra si ripristinano i vecchi meccanismi di 
sostegno alle produzioni eccedentarie. 

Anche per questo aspetto stupisce la parzialità e unilatera
lità della posizione delle organizzazioni che hanno pa troclna-
to le manifestazioni del Brennero. I coltivatori Italiani sono 
danneggiati dai sussidi tedeschi all'esportazione non più di 
quanto non Io siano per la superprotezlone del prodotti lattie-
ro-caseati francesi o belgi o danesi. Perché di questo secondo 
aspetto non si parla? Il silenzio è ben comprensibile per la 
Confagrtcoltura che annovera fra le sue fila grossi produttori 
cereallcolo-zootecnlcl della Valle Padana, beneficiari anch' 
essi di questa superprotezlone. Ma la Coldlrettl? E su questo 
tema si sta ba ttendo, E fi! fesa delle proposte della commissio
ne, Il ministro Mannìno che deve pur avere capito (malgrado 
sia ministro da poco e, probabilmente, per poco) che qui sta 11 
nodo centrale che ha Impedito Io sviluppo della nostra zoo
tecnia, prima di tutto nel Mezzogiorno? 

Queste cose le diciamo non già per negare la validità delle 
manifestazioni di questi giorni, ma, al contrario, per indicare 
obiettivi di protesta più ampi e Incisivi tanto verso la Comu
nità che verso II governo nazionale. Non pensiamo che II 
movimento sì debba esaurire In qualche 'Incidente di frontie
ra» da far valere a fini elettorali, ma, al contrarlo, che debba 
assumere una nuova dimensione politica e territoriale, chia
mando al rendiconto — il modo fermo e senza blocchi strada
li — la Comunità europea ma anche, e soprattutto, Il governo 
nazionale che ne è, ad un tempo, complice e vittima proprio 
perché ha più colpe proprie da farsi perdonare che altrui 
Ingiustizie da far valere. 

Giuseppe Vitale 

Brevi 

Ad aprile rallenta il caro-vita? 
ROMA — Ad apri; <f=r-s5be essere confermala la tendenza, che si è manife
stata nei mesi scorsi, al raffreddamento del caro-vita. La confi.—™ di queste 
previsioni si avrà comunque a gorra. quando saranno pubblicati • dati suTaw 
mento dei prezzi in alcune grandi ett i . Se ad aorte le cose potrebbero non 
essere andate rvafe. a magon è megte non farsi Susine con 1 nuovo mese 
scarteranno i rincari defle ferrovie (mediamente a biglietto costerà + 2 0 * ) e 
date tariffe deTÉNEL. 

Quale futuro per il settore minerario 
ROMA — B sindacato dei chanci ce preoccupato par 1 futuro defe aziende 
annerane metaVf o<he (ex-EGAM) affidate aSa SANIMI. la finanziaria deTENi 
che gestisce 1 settore. Proprio per questo la FULC ha cfaesto. con una lettera. 
un «contro urgente con 1 rrw-stro de9e Parteepa&oni Statai. De M<cr«£s e con 
3 presidente dei" E NI. Franco RevigSo. 

Bloccata per 24 ore la stazione di Lametta 
LAMETTA IERME — La starane ferroviaria di Lame» Terme potrebbe restar* 
parafczzata per ventiquattro ore a parve dalle 21 di sabato prossimo. I sndacati 
unrtan. infitti, hanno &à proclamato lo scoperò che potrà essere revocato solo 
se si rag^ungeri un'intesa con la dVezione compartimentale. I lavoratori con 
questa «uianva soneertano una rapida nsttvttureaone derimportante scaio 
calabrese. 

Cala la produzione di moto in Giappone 
TOKIO — Rimane difficile la situazione neae fabbriche di motoocS giapponesi. 
1'urwno armo le case rspponche hanno prodotto 6.56 mCora <S motoocS. con 
ura flessione del 13.9 per cento rispetto ai Ève!» der anno precedente. La punta 
negativa *• è toccata a marzo: la produzione è scesa ad apr—'* *•»*• mila unita. 
con un calo del 28.8 per cento rispetto allo stesso mese deranno precedente. 

Meno disoccupati in Spagna 
MADRID — In Spagna, a marzo, la situazione occupazionale ha dato qualche 
segno di rmgeoramento. • numero de» senza lavoro è sceso, infatti, der 1.6 per 
par cento reperto al mese precedente, toccando quota 2.172.000. pan al 16 
par cento deta popolazione attiva. 

Petrolio: l'URSS aumenta i prezzi 
MOSCA — Anche TURSS. come rEgitto. ha aumentato • prezzi del proprio 
greggio di 50 centesimi a barile • partre dal pnmo maggio. La decisione 
sarebbe oe Stata comunicata ai cfcenn. Con la revisione del «Estro» 1 prezzo 
derUrals. principale greggio di esportazione russo, passerebbe a 28.SO dotan 
a barde per • clienti deTEurope del Nord. 

Soltanto mercoledì ripren
de al Lussemburgo la «mara
tona» per fissare i nuovi 
prezzi agricoli. La prima tor
nata di incontri tra i ministri 
dell'Agricoltura del dieci 
paesi della CEE si è conclusa, 
giovedì scorso, senza nessun 
accordo. La situazione di 
stallo si trascina da un paio 
di mesi e 1 nuovi prezzi agri
coli avrebbero dovuto entra
re in vigore dal 1° aprile. Mal 
come questa volta appare 
difficile conciliare gli inte
ressi delle diverse nazioni, 
tanto che il ministro dell'A
gricoltura francese, Ro-
chard, non ha escluso che di 
fronte ad un nuovo fallimen
to si sia costretti a far ricorso 
ai massimi vertici del paesi 
della Comunità, i cui Capi di 
stato o di governo si riuni
ranno 11 6 e 7 giungo prossi
mi a Stoccarda. L'Italia, che 
già si trova in estrema diffi
coltà agli incontri dei mini
stri dell'Agricoltura, andrà a 
Stoccarda in una situazione 
di maggiore debolezza, con 
un governo in crisi e quindi 
senza autorità e nel pieno di 
una delicata campagna elet
torale. 

I contrasti che contrap
pongono l'Italia ad altri pae
si della Comunità — e in pri
mo luogo alla Germania Fe
derale — non sono certo di 
poco conto, come dimostra
no anche le vivaci proteste 
degli allevatori delle regioni 
del nord al Brennero. Per u-
sare un abusato paragone 
manzoniano si può dire che 
l'agricoltura italiana è come 
un vaso di coccio tra vasi di 
metallo che, traballanti, cor
rono su un carro verso igno
ta destinazione. Lo scontro è 
incentrato essenzialmente 

sull'entità degli «importi 
compensativi monetari» te
deschi che nell'Interscambio 
agricolo comunitario si tra
ducono in cospicue sovven
zioni alle esportazioni e tasse 
sulle Importazioni, i cui ef
fetti perversi vengono risen
titi soprattutto dagli agricol
tori del paesi a moneta debo
le, primo fra i quali l'Italia. 
Nonostante la dialettica del 
ministro dell'Agricoltura 
Mannino, la tendenza che si 
avverte tra l ministri dell'A
gricoltura è quella di trovare 
un accordo sul montanti 
compensativi tra la Francia 
e la Germania, respingendo 
le richieste italiane. 

L'Italia si presenta a que
sti incontri su un problema 

E in Bretagna 
divampa la 
guerra dei suini 
PARIGI — Ora hanno «le 
prove»: gli allevatori di suini 
che da alcuni giorni hanno 
inscenato rocambolesche a-
gitazionl In Bretagna hanno 
ieri sequestrato due camion 
provenienti dalla Cecoslo
vacchia, carichi di carne di 
maiale. Il sequestro è avve
nuto a Brest. Proprio per tro
vare conferma ai loro «so
spetti» di massiccia importa
zione di carne suina dall'e
stero — mentre il maiale di 
produzione nazionale vede i 
prezzi crollare —, due rap
presentanti degli allevatori 
si erano introdotti in un uffi
cio di Quimper ed erano stati 
arrestati. Adesso — sosten
gono i loro compagni — de
vono essere scarcerati. 

di fondamentale importanza 
quale è la politica agraria co
munitaria, in situazione di e-
strema debolezza. Debole po
liticamente, con un governo 
scarsamente rappresentati
vo e contestato dalle confe
derazioni degli agricoltori; 
debole economicamente per 
l'inflazione più alta che negli 
altri paesi della CEE. A que
ste difficoltà si aggiunge un 
altro oggettivo svantaggio in 
quanto l'agricoltura italiana 
è l'unica ad avere condizioni 
climatiche e ambientali pro
fondamente diverse dal resto 
della Comunità. Così da un 
lato dobbiamo difendere, da 
soli, i prodotti dell'agricoltu
ra della Valle Padana che ve
de la propria produzione 
zootecnica in gravi difficoltà 
per le importazioni dalla 
Germania Federale, dalla 
Danimarca e dall'Olanda. 

Dover difendere ad un 
tempo gli interessi del pro
duttori di vino contro le vio
lente proteste del vignaioli 
francesi che vogliono blocca
re l'accesso nel loro paese del 
nostro vino; e contempora
neamente, gli interessi degli 
allevatori padani i quali non 
vogliono che si importino 
dalla Germania carne e latte, 
non è certamente facile. E di
venta impossibile quando gli 
interessi degli agricoltori ita
liani vengono difesi all'inter
no della comunità da espo
nenti di un governo che non 
è mai stato in grado di elabo
rare una politica, dell'agri
coltura come delle altre 
branche dell'economia, in 
grado di fare uscire il nostro 
paese dalla drammatica ci isi 
in cui si dibatte. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La prò-
duzione di acciaio nella Comu
nità europea nel secondo trime
stre di quest'anno sarà ancora 
di 3 milioni di tonnellate supe
riore alle capacità di consumo 
interno mentre permangono le 
difficoltà di esportazione. La 
crisi del settore continua dun
que senza prospettive di mi
glioramento. È questa la ragio
ne per la quale la commissione 
delle Comunità europee ha 
proposto ieri ai dicci ministri 
dell'industria due provvedi
menti: il prolungamento del re
gime delle quote di produzione 
e l'aumento dei prezzi dell'ac
ciaio. In linea di massima il re
gime di quote di produzione 
dovrebbe essere prolungato per 
due anni e mezzo. 

Ieri i ministri non sono en
trati nel dettaglio, hanno solo 
espresso il loro parere prelimi
nare sulla proroga. La proposta 
dettagliata verrà formulata 
dalla commissione il 25 maggio 
prossimo. Mentre sul periodo 
di proroga non dovrebbero es
serci contrasti tra i ministri, 
differenze di opinione ai sono 
già manifestate in merito alle 
quote stesse. Tutti i paesi con
cordano col princìpio esposto 
dal commissario Davignon del
la stretta correlazione fra regi
me di quote di produzione e 
processo di ristrutturazione 
della produzione siderurgica 

Parere favorevole dei 10 ministri della Cee 
+L 

Acciaio: aumenti 
di prezzo, limiti 
alla produzione 

moni / I I I M n i itili 

europea. Ma francesi e inglesi 
sostengono che debba esserci 
un miglioramento a loro favore 
del sistema di applicazione del
le quote avendo le loro siderur
gie già ampiamente ridotta la 
produzione. Italiani e tedeschi 
sono per il mantenimento dell' 
attuale regime. Il ministro De 
Michelis ha sostenuto che se le 
quote di produzione italiane 
verranno ridotte si metterà in 
forse la realizzazione del piano 
Finsider. 

I prezzi di orientamento dei 
prodotti siderurgici nella Co
munità (è questo il secondo 
provvedimento proposto dalla 
commissione) verranno au
mentati a partire dal 15 maggio 
in percentuali varianti da 2,5 al 
3,5. Il provvedimento verrà an
nunciato dalla commissione 
CEE che ha, appunto, il potere 
di stabilire i listini elei prezzi 
dell'acciaio e il commissario 
Davignon lo ha comunicato ieri 
ai ministri riuniti per discutere 
la crisi del settore. 

L'aumento dei prezzi come si 
è appreso da un portavoce della 
commissione non è in connes
sione con il riallineamento del
le monete avvenuto un mese fa 
ma con l'andamento negativo 
del mercato e con la necessità 
di evitare una guerra dei prezzi 
di fronte alla diminuzione delle 
commesse. 

a. b. 

Intesa franco-giapponese 
per i videoregistratori 
MILANO — Non essendogli riuscito il 
colpo di acquisire il controllo della tede
sca Grundlg, e non essendo evidente
mente convinto della validità di un'in
tesa europea con l'olandese Philips (che 
avrebbe potuto vederlo In posizione su
balterna) il gruppo elettronico francese 
Thomson ha concluso un accordo di
rettamente con il gigante giapponese 
JVC per la costruzione in comune di vi
deoregistratori VHS. Per la Philips, la 
quale puntava su un patto con la 
Thomson per il sostegno al propri mo
delli della serie «Video-2000», l'intesa 
franco-giapponese rappresenta un du
ro colpo, e non per nulla i responsabili 
della casa olandese — avendo avuto 
sentore di quanto stava accadendo — 
avevano lanciato dalla stampa francese 
un estremo appello per la «costituzione 

di un blocco tecnologico europeo». 
L'intesa con la JVC, a quante si è sa

puto, è stata definita già da una decina 
di giorni, ma solo ora ne è stata data 
comunicazione ufficiale. In base ad es
sa la Thomson (che è uno del gruppi 
industriali nazionalizzati dal governo 
di sinistra in Francia) comincerà già 
nei prossimi mesi la costruzione della 
parte meccanica dei videoregistratori 
VHS in uno del propri stabilimenti — 
quale, non è stato finora precisato — 
per poi compiere il montaggio nello sta
bilimento Telefunken di Berlino Ovest 
Si comprende dunque meglio, ora, il 
senso dell'operazione che ha condotto 
la casa francese ad acquisire il mese 
scorso il 75% del pacchetto azionario 
della Telefunken. Grazie all'intesa rag

giunta con 1 giapponesi e l'acquisto del 
gruppo tedesco, ora la Thomson si è a-
perta importanti varchi sia nel mercato 
della RFT, sia in quello Inglese, nei qua
li già erano presenti sia JVC sia Tele
funken. 

SI tratta di una strategia che punta 
— stando alle dichiarazioni dei respon
sabili della Thomson — a raggiungere 
«accordi specifici, prodotto per prodot
to, con gli altri grandi dell'elettronica». 
La casa francese pensa di affrontare co
sì la tempesta che sta sconvolgendo gli 
equilibri tra 1 produttori di elettronica 
nel mondo; una tempesta che, perdu
rando la gravissima inerzia del governo 
Italiano, rischia di tagliare fuori defini
tivamente la nostra industria di settore, 
che già vive oggi una fase delicatissima 
della sua lunga crisi. 

La tre giorni di Torino sul tema «Produrre e riprodurre» 
Contro la crisi, ma con ottimismo 
Le donne chiedono l'orario ridotto 

Dal nostro inviato 
TORINO — È una dottoressa 
americana. Viene dalla Califor
nia. È una delle prime donne a 
prendere la parola. Nella sala 
dove si è aperto il primo conve
gno internazionale delle donne 
dei Paesi industrializzati sul te
ma «Produrre e riprodurre» si 
sono appena dissolte le note 
della colonna sonora di un vi
deo tape, una sorta di «relazio
ne informale» su ciò che è cam
biato, con le lotte del movimen
to delle donne, nel lavoro, nella 
società, nella vita civile. La dot
toressa americana è una fem
minista di «vecchia» data Rac
conta la sua esperienza di me
dico fra le donne e per le donne, 
nel movimento nato per «riap
propriarsi del controllo della ri
produzione» e arrivato a costi
tuire una clinica e una serie di 
servizi autonomi e paralleli a 
quelli privati. 

La delegazione delle donne 
belghe, a più riprese, testimo
nia la drammatica esperienza 
che stanno vivendo le lavoratri
ci di una fabbrica, poste di 
fronte all'alternativa del licen
ziamento o del part-time e im
pegnate da mesi per imporre il 
loro diritto al lavoro. Due testi
monianze diverse, da due mon
di tanto lontani, nella marato
na di tre giorni che ha impegna
to più di seicento dnnne. Poi, 
alia fine di un dialogo a volte 
spezzettato, di un dibattito ma
gmatico, senza precisi contorni 
sono venute tante proposte, 
tante idee, anche tanti interro
gativi non risolti, tanti spunti 
per nuovo lavoro. 

So di fare un'operazione di 
odiosa semplificazione, ma la 
necessità di dare un senso a 
tutto questo mi spinge a tenta
re uno slogan che potrebbe es
sere questo: «Le donne contro 
la crisi». Le donne, fra loro di
verse, fra loro portatrici spesso 
di ideologie e storie tanto dissi
mili, queste donne, sono «con
tro la crisi», e — fatto di per sé 
non scontato — vogliono com
batterla con una carica nuova 
di ottimismo, di volontà, di ag
gressività. 

Dicevo queste donne, queste 
seicento donne che si sono date 
convegno, su iniziativa e grazie 
al tanto lavoro profuso dal mo
vimento delle donne di Torino, 
al Palazzo del Lavoro, e che per 
tre giorni hanno discusso sud
dividendosi in commissioni. 
Chi rappresentano? Chi sono? 
155 sono venute dall'estero: fra 
le delegazioni più numerose 
quella francese, quella spagno
la, della Germania Federale, 
dell'Olanda e del Belgio. Ci so
no anche australiane, una giap
ponese, greche e americane. 
309 vengono da Torino e dal 
Piemonte, oltre 190 dal resto 
d'Italia. 

Rappresentano prevalente
mente collettivi femministi, 
cooperative e iniziative di asso-

Molte 
proposte 

pratiche, come 
un collegamento 

attraverso 
una banca dati 
Chi discrimina 

le donne sarà 
«processato» 

a Bruxelles 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 
USL 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

In applicazione della Deliberazione n. 5 5 9 / 3 7 / 8 3 deli' 1 1 / 2 / 8 3 del 
Comitato di gestione, esecutiva ai sensi di legge il 4 / 4 / 8 3 : l'USL 
1-23 di Torino • Via S. Secondo 29 . indice una gara a licitazione 
privata per i seguenti prodotti da fornirsi ai vari Presidi ospedalieri 
cittadini, quale fabbisogno presunto per l'anno 1983: suddiviso in 
n. 2 lotti: 

I LOTTO II LOTTO 
SOLUZIONE CONCENTRATA 
PER DIALISI It. 140.000 It. 135.00O 

Le Ditte interessate potranno presentare domanda di partecipazio
ne alla gara a licitazione privata tenendo presente: 
1) ogni Ditta potrà partecipare per uno o più lotti; 
2) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista d^n? L.R. 

13 /1 /1982 . n. 2, ed in pascolare agli arti. 6 6 . 6 7 e 6 8 . punto 
2 lettera s) ed ultimo comma, e per quanto non previsto, sotto 
l'osservanza delle norme dettate dal regolamento per l'Ammi
nistrazione dello Stato: 

3) le domande dì partecipazione dovranno essere corredate delle 
referenze e degli altrì.documenti atti a dimostrare l'idoneità e la 
potenzialità della Ditta; 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade 
alle ore 12 del giorno 18 /5 /1983 . 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: USL 1-23 Ufficio protocollo - Via S. Secondo. 29 - Tonno 
-Tel . (001)544.991. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Aldo Olivieri) 

ciazionismo e autogestione di 
sole donne, gruppi per la difesa 
della salute. Sono impegnate in 
organizzazioni di massa (il sin
dacato per quanto riguarda l'I
talia). Sono in massima parte 
impiegate, hanno un'età media 
che va dai trenta ai quaranta 
anni, un terzo di loro ha figli. 

La base della discussione dei 
vari gruppi di lavoro è la voglia 
di passare al contrattacco. 

Se è diffìcile dare uno spac
cato della discussione, il senso 
di tutti gli interventi e delle a-
nalisi che sono state fatte, più 
semplice dire che il bilancio fi
nale è piuttosto corposo. La 

commissione per il lavoro di
pendente ha proposto nell'as
semblea plenaria, in cui si sono 
conclusi i lavori, la costituzione 
di un coordinamento delle don
ne dei paesi industrializzati che 
dia continuità alla ricerca. 

La discussione ha portato ad 
individuare alcuni obiettivi co
me la riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro a sostegno 
dell'occupazione e per un rap
porto diverso fra tempo di lavo
ro e tempo di vita. 

Netto è il rifiuto del part-ti
me, considerato uno strumento 
di ulteriore discriminazione 
delle donne. Non sono mancate 

le critiche di molte femministe 
ai sindacati (in Francia come in 
Belgio e in Inghilterra, ma an
che in Italia) per la loro incapa
cità ad aggredire la crisi, «ad as
sumere il nodo della diversità 
della donna» per una risposta in 
positivo. 

Anche la commissione su 
«Donne e nuove tecnologie» si è 
dato un appuntamento, un ar
rivederci, dopo un'analisi che 
ha messo in luce il peso maggio
re pagato dalla mano d'opera 
femminile per le ristrutturazio-
nL È stato previsto un incontro 
annuale delle rappresentanti 
dei diversi Paesi europei e la 

costìiuziune di una rete inter
nazionale di collegamento che 
utilizzi la banca dati costituita 
a Londra da un gruppo di e-
sperte. E ancora, dalla commis
sione su sessismo nel lavoro e in 
politica, è uscita la proposta di 
costituire un tribunale intema
zionale per la denuncia dei go
verni e delle aziende responsa
bili delle discriminazioni per 
sesso. Sarà fatto un coordina
mento a Bruxelles in collabora
zione con i sindacati europei. 
L'8 marzo dell'84 dovrà tenersi 
il primo processo pubblico. 

Bianca Mazzoni 

Trattative per statali 
ed enti locali in 
un clima di incertezza 
ROMA — Riprendono in un clima di accentuata incertezza le 
trattative per t nuovi contratti dei dipendenti degli enti locali 
(comuni, province e regioni) e dei ministeri. Per i primi l'ap
puntamento è fissato per domani a Palazzo Vtdoni, per gli 
statali rincontro è in programma, invece, per il 29. Formal
mente almeno per quanto riguarda I 650 mila dipendenti 
degli enti locali la trattativa è ad un buon punto del cammi
no, nel senso che su diverse questioni di carattere normativo 
sono già state raggiunte intese di massima. Rimane purtrop
po da percorrere la parte più accidentata, gli istituti normati
vi più qualificanti e quelli economici. Per gli statali, invece, 
c'è ancora da muovere i primi passi. L'ultimo incor.*"». >»na 
quindicina di giorni fa, si era concluso con l'impegno del 
governo a ricercare la basi, dopo che i sindacati avevano 
respinto come Inaccettabili e provocatorie le proposte avan
zate, per una trattativa seria sulla base delle richieste conte
nute nella piattaforma sindacale. 

A queste difficoltà di merito, si aggiunge ora la preoccupa
zione e l'incertezza sulla reale possibilità di poter proseguire 
il negoziato. Proprio nei giorni fissati per la ripresa della 
trattativa 11 governo ufficializzerà le sue dimissioni. La crisi 
sarà 11 primo atto verso lo scioglimento delle Camere e i» 
convocazione ùdle elezioni. Ci si chiede se in queste condizio
ni è possibile un negoziato sereno e anche se ci sarà la volontà 
da parte di un governo in carica per la normale amministra
zione di chiudere almeno I contratti degli statali e degli enti 
locali. 

Dollaro meno forte 
e Borse valori 
prese dalla euforia 
ROMA — La previsione di una maggior disponibilità di dol
lari nelle prossime settimane ha fatto scendere le quotazioni 
in Europa a 1453-55 lire (in Italia 11 mercato dei cambi è 
rimasto chiuso), n dato tacnico — una riduzione di creazione 
di base monetaria negli Stati Uniti — coincide con l'attesa di 
un comportamento pre-elettorale da parte del presidente 
Reagan, tutto proteso a valorizzare l sintomi di ripresa. 

Tuttavia le grandi banche statunitensi non vogliono ridur
re i tassi d'interesse. Ieri una banca media, la Southwest di St, 
Louis, ha portato il tasso primario al 10% ma tutte le grandi 
banche restano al 10,5%. Mossa di segno opposto in Svizzera: 
benché l'afflusso di capitali sia elevato, le maggiori banche 
svizzere hanno annunciato l'aumento dal 3^5% al 3,50% del 
tasso d'interesse sui depositi a termine. Questa mossa è anti
tetica alle aspettative che sono andate maturando in Francia, 
Inghilterra, Belgio e altri pesi europei di una attenuazione 
ulteriore del tassi d'Interesse. 

Le Borse valori internazionali si sono mosse ieri al rialzo 
sulla scia degli aumenti di quotazione che si sono avuti a New 
York. Da rilevare che le impennate delle quotazioni nelle 
principali Borse, ma specialmente a Tokio, Londra e Wall 
Street, risentono moltissimo degli ordini di acquisto dall'e
stero. Ordini d'acquisto Influenzati dalle attese di ripresa, 
tendenti ad anticipare, piuttosto che sul risultati attuali. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

U.S.l. 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

LUS L 1/23 * Tomo, via S. Secondo n. 29. indice una gara a notazione 
privata, guato fabbisogno presunto per ranno 1983, per i seguenti genen 
aimeman. da lormrsi ai van Preso! ospedalieri attadne 

TIPO DERRATA 

1) VINO 
- bianco 
• rosso 
-bianco 1/4 

, - rosso 1/4 
-marsala 

2) PASTA FRESCA 
-rane* 
• cat-oeiBTn 

3) FIOCCHI DI PATATE 
4) CONIGLI 
5) CREME IN SCATOLA 

- di patate 
- di funghi 
-d ip^e* 

6) ESTRATTO DI CARNE 5% 
7) BUDINI 

- coccolato 
• creme cerarne! 
- vanghe 

Le dna interessata potranno presentare domanda di partecipazione aBa 
gara a fccrtarone privata, tenendo presente: 
l ì ogni atta por/* concorrere ad una o prì vco merceologiche. 
2) la gara sera espenta secondo la normativa prevista date L.R. 
13-1.1981, n. 2 ed m particolare dagfi art? 66, 67 e 68 punto 2 tenera 
a) ed ultimo comma, nonché secondo quanto risposto dar art. 73 tonerà 
b) del R 0. 23-5-1924, n. 827: 
3) le domande et parteapazione dovranno essere corredate da un certifi
cato efi iterinone a«* C.C I A A » darà non anteriore a tre mesi: 
4) i termme di ricezione dette domande di parteopanone «cade ane ore 12 
òelojomo 18-5-1983. 

Le domande di partecoanone dovranno essere «mate al seguente «>«-
nzzo: U.S.L. 1/23 Uffioo protocono - Via S. Secondo n. 29 - Tonno 
Telefono (011)544.991. 

H. PRESIOENTE 
DEL COMITATO 01 GESTIONE 

Prof. Aldo Otrvwn 

QUANTITÀ 
PRESUNTA 

It. 
It. 
n. 
n. 
It. 

Kg. 
"9-
Kq-
K9-

K* 
*«. 
Kg, 
Kg. 
Kg. 

Kg-
Kg. 
Kg. 

10.750 
21.350 
34.950 
43.400 
1.910 

8.380 
4.480 
19000 
9.550 

5900 
3.050 
4 550 
3.300 
8.660 

8600 
7.600 
1.300 


